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La "pi^forma,, 
Si h,a da^floaia': 
< Pare deciso ohe l'on, DI Rudluli in-

dirltjori un vero e proprio maaifesto 
agli elettori..Credo di potervi «fTermaro 
slAo da ora alia' il «adiol iusi'sterà 
molto sulla neoeséilà di.cóatltuirs una i 
Camera cho did stabilità al Govepo. j 

li manifesto farà appello alle forze > 
•]ib8r«liSi>"Jo»D»erffjl(£ri((l dBl-pBW»r per- ) 
ohe' si nuisoano a sostegno del Qoverno. | 

Dirà ohe il paese non i può retrsàe- j 
dere usi (tommino della libertà ;ni\a che • 
conviene allitempo medesimo, stabilire ; 
per legge ta.li presidi! e.tali.difese, che 
valgano ad impedire l'esorbitanza dei 
partiti estremi. 

Si deve sensa dubbio arrivare alla 
massima libertà dei ' Comune : quindi 

' l'elationerddl' sindaco, .1*.autonomia am­
ministrativa e finanziaria,' led il refe-

Gazzetta di Venezia si nega che sia 
stata |iri"83 una deoisiono relativamente 
alla forma dfii programmi gcivoroativo 
per le elezioni, 

« La verità è — dica quel dispaccio 
— che l'oD. Di liudinl non ha ancora 
deciso se uunauziarH il pnigramma nella 
relizioi^e al Ra, ohe praoedertt il decreto 
di scioglimento della Oamara, o in un 
discorso, 0 in. una lettera, aglt-slettori 
del sniwcollegio », 

ffógnbsi''iIlv^tìtido"i4rb(ti'i 'î 'i 
e degli avari dei oittadial: 

Ota,' à jjvidenta «he lià si potrebbe 
arrivare ar'sijffragio universale, né si 
potrebbe togliere li voto agli elettori 
che lo hanno. Qaindi l'idea del voto 
piuiimo, coma nel Belgio. Il Presidente 
del OoDsiglio 91 è invaghito di questa i-

. , to i ,«d , ^ cei;to,ojis Ja.apiegliet)^ agii 
eVttor!.' 

N|^liq;aùlfastqiyi sarà.uo cenno anolie 
d^llà qne^tipqe morale. Il Rudinl ha. in 

. ànimo .cjiidi^iàrare nqtl̂ aqjepte che «itisa 
non paò essere in nessun caso una sor. 
gente dUrecdminttzIoDi. 

Rispetto. all'Africa avrebbero torto co 
loro che attendessero'dal' Presidente dal 
(Jonsiglio una dichiarazione recisa sul 
restare a sul ritirarsi. Egli non la faHà, 
molto/più che, fqnando parlerà, la qua-, 
stione sarà tutt'altro ohe matura ; ma 
bisogna attenderà, daiilui una dichiara­
zione molto esplicita sulla necessità, 
del p li grande raccogliminto. Più di 9 
milioni all'anno :Rudinì non vuole àpsn-' 
dare. 0 si può rimanere con quelli "i— 
ed egli io dirà apertamente — o,il Mi . 

- ni«t«M d'avviVcf ohel'òdctt^iàlóh^ debba 
ridarsi a iila^Jiì^'à'Abiìb. ' 

Quanto <> Oasaìila, credo oha à que­
st'ora il Presidènte del Consìglio avrebbe 
di sua datoriià ordinato'di venir via, se 
non vi fosse di mezzo la ' questione in­
ternazionale. 

Di tutti i ministri,quegli ohe inag-
giormeute tiene all'occupazione di quel 
punto, è oggidì il Viscónti Yen'ostà, E 
viceversa quelli che mliggiormente io-
aistono per l'abbandono sono Pellou'x 
e^Brin, ^ia'coiìé essi sono convinti «ha 

' l'Eritrea, espótìeudoci a' guerre perio­
diche e quasi annuali, non serve che 
adiijodébatire la nostra situazione in 
Europa*. 

In un:dispaccio da Roma dall'odierna 

APPENIJICE. DEL FRIULI (28) 

' F . A. SALARGLI 

L'AMPLESSO 

jSlifi par.ya interessarsi, e, con voce 
tiréain.Ia, disse: 

~ Ha troppo spirito, tanenta, per 
Ijop rj^tjttera sulle conueguenze di qae; 
Bte sue idèe. Fa.duopo fiuché è io tempo 
di cacciarle da sé. 

. In quale maniera, se ^n oalore co­
municativa ci avvicinò l'uno all'altra? 
Pièni intensamente di aq\, ai svelammo, 
sepza false vergogne, sicuri di cop{ipiaa-
d^rci, essa per la divinazione mia, io 
per l'esperienza e la delicatezza della 
<)onn9. 

Allora,: mflhtre un bisogno di pale­
sarci ' bruciava la nostre labbra e una 
f^^bre qi batteva i polsi, gli odohi negli 
noòhij noi. atrappàmmo i veli, a, in una 
compassiona stra^i^ita, a poco a poco 
aoa,iê ^ami)i|̂  l'intima disperazione dalla 
sòstrti, vita mancata e della nostre spe­
rante in' fi)g8, Un^ specie di magneti­
smo c'innebriòj'la anime calde d donna 
e di poeta palpitarono; e ci sembrò che 
il segreta oi sarebbe posata meno, poi-
cltè ce lo eravamo comunicato in virtù 
di BQa fatalità ineluttajbile, io quall'ora 
oh^.Dou. sarebbe mai ritornata, 

La data delle elezioni 
L'ufficios!) Agenzia Italiana, pur con-

fermando che nulla ò deciso ancora circa 
la data della elezioni, dioe che Rudinl 
è risolato a non oltrepassare il marzo, e 
aggiunge cho sa il 14.marzo non ricor­
resse il genetliaco del ÌÌ9, le elezioni av­
verrebbero in quel giorno. Invoca la data 
ò.quasi certamautestabilita pel 2 i marzo. 
I balluttiigi;! avverrebbero il 28 a la Ci­
merà nuova si costituirebbe prima di 

B n i d i s s c r a ^I è t l i m c a s o ? ! 
Roma 30 — H Uoma riferisca con 

riserva la voci che il gfloerala Baldis-
sera si sin dimesso da governatore dal­
l'Eritrea. Là lettera che accompagna le 
dimissioni ne spi>!ga anche i motivi. Il 
generala Baldi'saara aveva pre.ientato il 
piano d'organiiizaiilane al confini della 
opera di difesa a|i progetti di strada. 
Il ministero prima In iiccolEe poi recisa­
mente lo respinse, 

i n g l e s i è i u ó h d i e t i . 
Londra HI — Cliambariaio pronun­

ziò un discorso a Qirmiogbim. Disse 
di sperare ohe Itt tirannide del califi'ato 
sparirà presto, reitauraùd» cosi la si-
cqrézza dall'Egitti^. Soggiuosa che l'In­
ghilterra contrasse obblighi morali ri­
guardo il Sudan , a non indiotreggerà 
dinanzi al compimento dei suoi dovari. 

A F R J G A 
' dó'riitiniaà ' Ih ' •pltfjra'tà. 

Agordal 30 (ufficiale) — 1 dervìsci, 
con cui mantaaiamo il contatto, hnona 
passato il'Gasci. Si ò ordinato alno dal 
27 gennaio la demolizione dalle enormi 
palizzata e delle zeriba costruita dai der­
visci nel campo di Amidab. La demoli­
zione ò ormai compiuta. 

[ • u r t l c o i a p l s u l l a r i t i r a t a . 
Soma 3i ~ I dervisci, ritirandoai dai 

oani^A'di Amidéb,' per nascondere il mo­
vimento lasciarono accesi i fuochi, fa­
cendoli maoteuera da alcuni piccoli posti 
verso lo nostra fronti. I primi ad avve­
dersi della ritirata furono alcuni iofjr-
matori della bande dell'Assaorta, che ne 
avvertirono la grandi guardie diAs;or-
dat, Il generali) Vigano, per jicecaqitione, 
non sguarnì i posti lìccupati, ma soltanto 
fortnò due colonne volanti par .cooperare 
all'lóseguim^nto con la,blinda. I darvisoi 
accennano a rigiiadagn ira il Qhedaref. 
SI ritiene che, avendo circa ^ ore di 
vantaggio, le nostre truppe non giunga-
rauno a sotiprandere il grosso dall'eser­
cito nemico. 

P r o v v o i l l i n e n t l . 
Ronia 31 — Il Roma pubblica le 

saguauti notizie sull'Africa, che dice at­
tendibili : « Il corpo di operazione man-
liana ancora le posizioni occupate '.al 
momento delia invasione dei der.visci. 
II. generala Vigano lia visitato i dintorni 
di AgocdaC a ha disposto che sia riat­
tivato il telegrafo elettrico con Cassala. 
Alcuni prigionieri dervisci catturati du­
rante la ritirata furono internati nel 
fòrte di Agordat. Fra qualche giorno 
se la situazione lo permetterà, sarà con-
ga'jata la milizia mobile e parte delle 
truppa rientrerà nel rispettivi prasidii ». 

• Il II l'I I I 1 » — ^ — I — M M I I ' Ili I 

— No, è impossibile! —- gridò a mi 
tratta Rosetta colpita da uà repìntino 
rimorso. 

E scattò in piedi orribilmente pallida 
come per scacciare il richiama,di emo­
zioni recanti, quelle emozioni addormen­
tata di giovane sposa sacrificata a un 
uomo che mostrava di non oompren-
darla. Ella s'pra svegliata ai rinnova­
mento dell'intero essere: ma, tu un at­
timo. 

Il brusco movimanto la rimosse i ca­
pelli bruni legati semplicemente dietro 
la nuca, la sui bianchezza si allungava 
par l'apertura dall'accappatoio fino alla 
cavità dalla spalla. Ebbi un urto violento 
di voluttà che mi fece trasalire. 

— Siamo pazzi I — esclamai cercando 
di riacquistare la calma e la chiara per­
cezione di ttua idea — Perdoni, Ro­
setta, un tal discorso. Io bramo solo 
che mai un pensiero abbominavol'i vanga 
a turbare la confidenza delle uustra .a-
nime. Non è la colpa che sogno per' Iqi ; 
è no sacrifizio ohe ai nobilitari e so­
pravviverà a noi. 
<;;i}ì.i.^vyiciaai:ia casaucal'. oorv^lio in 

abulliziona. Durante: la strada:~noiiiioJ' 
pivo nuilaii Vedevo Roaiitta^Elisa, ten­
dermi le, braccia, affaseinarini. par de­
ridermi. Inciampavo nei ciottoli, 

Colto da questa ebrezza,àaiUq.abban­
dono di me. stossa, acceso il corpo dal 
desidanio, stapito delle:< mie < audacie, 
pensai di scriverà a Elisa, chiederle:péi'-
dono, consacrarmi a IB|, ' proporle il 
sacrificio d'ogni avvenire. Or saremmo 
amati nel mistero. 

Accaler4iì!l .pjtssgi.per distrarre i miei 

CHIASSI STUDENTESCHI 
Roitna 30 — S^tnane 500 studenti, 

trovata l'Università chiusa, ai recarono 
alla Minerva a fare di-nostrazioni.contro 
Oiauturco e di solidarietà eoa gli stu­
denti di B'jlogoa. Intorvenua la polizia ; 
corsara bastonata. Sai arresti. 

La fama neirBsercito turco 
Si ha da Oostantinopoli,: 
«Il Oavarno turco promise alle truppe 

un accanto sulle paghe arretrate, ma il 
MinistETO delle fiiiALza non tr<')vò an­
cora 1 fondi necessari. li Serrashierato 
offre un lacrimevole spettacolo, as'iadiato 
da ufficiali sanila risorse e da gruppi di 
mogli e di vedove di ufficiali, di sot-
t'ufficiali e soldati, nella più estrema 
miseria. Bande di soldati affamati assa-
ilronu i forui di pane noi d'intorni della 
capitala a vari magazzini di frutta e di 
commestibili. 

Per questa stessa ragione avvennero 
i noti..disardipivdLr.TrehlBond3j:. causati 
dalle pretese dei soldati dalla cavalleria 
hamidièh rinviati nltimamanta in Asia 
senz!aitro compenso che una scarsa gra-

. tificaziona del Sultano. Questa affamata 
soldatesca, arrivata a Trabisonda, si iib-
bandone al .saccheggio. 

Il vali ordinò immodiatamanta al reg­
gimento di dirigersi ad Erzingìan, ma 
per istrada i curdi impongono taglie 
alle popolazioni». 

gotiò uno sguardo :.4ullo spacchio, si 
ritrasse inorridita, perciiò «i vide II 
v'ìso, il collo 9 la nuca, divenuti neri 
come l'ebano, 

A toglier questa calura Q0.1 valsero-più 
né lavatura, ne fregagioni. La signora 
potava dirai una negra. Il fonomeno 
ĉosl seccante devesi a una combinazione 

chimica del minio con lo zolfo. 

LiO v e n d e t t e d e l b e l l e t t o 

Una signora viennese, vezzosa e sim­
patica donna del resto, aveva il brutto 
vezzo di dipingersi il viso con un bal­
lotto bianco. Non andò molto parò che 

I essa si senti un forte dolore alle guance 
.; e alla nuca. Si attribuì il malore a reu. 
I mitismo e si consigiiò alla signora i 
j bagni di zolfo. Il consiglio fu eseguito; 
i ma quaî do essa, dopo il prjfflo bagno, 

dolori con un violento esercizio fisico. 
Entrai nel mio appartamento a ri­

masi sbigottito alla solitudine, e alla 
tetraggine che il crepuscolo grigia vi 
gettavi!. Là dentro tutto parlayami di 
Elisa, della grazia, della curiosità, della 
gaiezza di lei, a un nodo mi presa alta 
gola da soffocarmi. 

Si acuì il bisogna di rivederla, di 
asciJitarna la voce ricca di tenera in-
flessioni, dì cercare le moina, le carezze 
ohe raffinano il piacere; ad ogai lieve 
rumore fuori dell'usnia, mi scuotevo, 
mi rivoigovo nell'illusione, di vedere 
Elisa aprire e entrare. Assorbito inte­
ramente da un fascino che era carne 
una fatalità, da una crisi di amore a-
cuto e sensuale che doveva soccorrermi 
a distruggere l'imagina di Rosetta, a-
spattavo quel ritorno per piagare e le­
gare a me la creatura nutrita di forti 
affezioni. 

Come sa l'iaferno avesse ascoltati i 
miei voti e ispirata Elisa,. costei, sul-
l'imbmaira, mi eompirve in casa.,. 

Era pallida e pansierpsa : nello sguardo 
aveva quell'espressione di stupore e quasi 
di disagio di chi, incantato e ravvivato 
dalla luca, entra bruscameate in un^ 
stanza, colpita dalla penombra che vi 
ragna. 

Vestita di una sottana di cachemire 
bleii'gallonata di pizzo nero, camicetta 
di iurah rosa' pon fìohu dallo stesso 
pizzo, aveva un'aria^da oollagiale timida 
e leggera. Fra lo mani serrava un libro 
e i guanti di seta, il ventaglio lo pen­
deva da una: ehatelaine alla cintura in­
sieme ad altri ciondoli ohe ad ogni mo-

si^appossisee 
Perchè arrossiaoj signora! S paróhà 

a questa ilomaudn arrossisca ancor di 
più?.,. Perchè è già diventata pavonazza? 
Non sa perchè? Ebbene, glielo diranno 
1 dottori Pitros e Rigis, che si sono 
dati ad uno studio dillKante e profondo 
dal «male del rossore» analizzandone 
le particolarità pij!l occulte. 

Vi sono della persone che arrossiscono 
par la più piccola emnziona e arrossi­
scono tanto più quando se ne accorgono 
e cercano di dissimulara il rossore. Que­
sto fatto si può paragonare al povero 
uccellino che è saltato sulla pania, e, 
più cerca di svincolarsi, più si invischia 
le piume. 

Il fenomeno del rossore appartiene 
all'ordine psichico, ma ha altresì dalla 
cause appartenenti alla patologia nerrosa 
perchè il rossore può andare fino all'os-
seasiono, fino alla fobia; e vi sono delle 
persone che sono realmente malate dalla 
paura di arrossire. 

Il rossore emotiva del volto si accom-
pagaa ordinariamente ad un sanso di 
turbamento e di confusione. 

Questo sanso è penosa anche in certi 
uomini. Pare ohe le donne, la quali ar­
rossiscono assai facilmente, oa siano di­
sgustata meno degli < uomini ; forse per­
chè il rossore 6 una espressione che sta 
.1^ .armonia .cpp kdeliicatezza. dei loro 
se8,só,.,é-,le,rende più seducenti?,- :i 

Si dice che la circasse oha arrossi­
scono siano.... valutate ad un prezzo mag­
giore di quella che rimangono perpetua­
mente del loro colare naturale. 

Chi non ha mai ammirata quella soave 
tinta rosea che sì effonde sul volto di 
una fanciulla delicata e fine quando le 
si rivolgo i primi auguri! di felloità ? 

• ll- ros.wa modesto è senza dubbio uno 
dei più leggiadri adornamenti di liba 

: fanciulla. 
Ma nell'uomo il rossore è un po' sec­

cante, aia perchè tradisco troppo pale­
semente le emozioni facili e quasi ri­
dicole, e sia perchè può essere segno 

:di timidità, di debolezza, di femminilità. 
E non c'è uomo più ridicolo di un uomo 
femminile. 

Oli uomini ohe vanno soggetti al 
mala del rossore sovente si irritano tanto 
per esso da perdere persino il buon con­
tegno. Pejr, taluni il. riocrssclmento di 
aver arrossito in qualche circostanza è 
tale da renderli irascibili, scontrosi e 
persino cattivi, e costoro fioiscono per 

vimento di lei mandavano un tintinnio 
metallica. 

Mi riafferrò una folle tantaziono, 
piana di segreta augasoia, un'impres­
sione di meraviglia e di beatitudine. 

Con un sorrisa attonita le ohiesi: 
— Non siete più in collera? 
— iVe avevo forse il motivo? — ri­

spose ella con aria trasognata. Non ho 
potuto stare senza rivedervi. 

Balzai di gioia, 
— Vi ringrazio; accomodatavi. 
E le indicai una poltroncina. 
—• M'irritava la mia solitudine — 

continuò sedendosi — Sono stata in­
giusta a tormentarvi e non fuggire 
quando mi ero accorta che la nostra 
semplice a leale amioizia pigliava una 
piega ben diversa da quella che insieme 
avremmo desiderata. Vi supplico perdo­
narmi perchò nulla abbiamo a avremo 
a rimproverarci. Non è varo? 

Annuii col capo. 
— Voi mi dato un poco di felicità e 

confido che non me la contrasterete. 
Non sa ne parli più, 

Tale inuocanta transazione cominciava 
a scuotere i miei propositi di rivincita. 
Varamente non distinsi ciò oha acca­
deva in ma ; mi vidi soltanto portato 
ad accettare quell'atto di contrizione 
di una creatura che sentivo di non a-
mare abbastanza e neppure di odiare 
minimamente. 

La trasformazione succadeva lenta. 
-— Siamo insensati, Elisa. 
— Goni800 il vostro cuora: è assai 

retto. So che rifletterete, e ciò ci darà 
momenti di vera gioia. Non abbiatevene 

diventare ipocoudriaoi, miisantropi e di 
sottrarsi voiantarlamente dal mondo. E' 
una mania simile a quella della porse-
cuzioue. 

Questa è la vara malattia del roaaore; 
ma, affrettiamoci a dirlo cotapto. gritvs 
da spingerne i malati al suicidio i as­
sai rara. 

I dottori Pitrea e Regis hanno bat­
tezzato questo male col nume di ereu-
tofbbia, il rossore della vergogna, da 
nun ciinfondarsi con i'eriirofoàjia, che 
è la paura dal rosso. Certa parsone, sono 
malato. Infatti dalla paura del i rosso, 
come i buoi, i tori,.la oche s tapjti ai-
tri animali. Anche recentatqante una si-
gnuca fu così malata di .eritrofobia òhe 
ai dovette togliere tutti gli oggetti rossi 
che erano nella sua stanza. 

L'affezione psico patolùgi«a di : (lul si 
pcougano ì.diie dottori-è ben dinarante. 
L'apprenaiona dal rossore eccessivo .del 
Tolto spasso, è temporanea e passeggera, 
e per lo più sparisce. verso la trentina. 

,Nan pertanto la paura di arrossire può 
prendere le proporzioni deU'oaiessione a 
persistere talvolta indefinitamente.) 

Nei basi più samplioi lo slato nervoso 
è tale ohe il rossore, sopratóttó. nelle 
epoche di caldo, viene par la .più pic­
cola emozione e persiste, ed aumeqta.se 
l'individuo vuole opporsi aireffliiaso dei 
sangue. 

Nei casi di ereutoai' acute avvengono 
spesso della crisi: « E se arrosslsoo!» 
oppure: «Ecco che urrossiBCoS.» Il fa-
numeno sopravviaoB indubbjamaute. 

lii generala questi soggetti sentono 
venire il male. Parte dall'intimo del.corpo 
•— dicono -^ come fosae uno sfinimento 
di cuore che sale fino alle tempia e pro­
duca l'agitazione del sangue e delle pun­
ture coma di punte di spilli. Lupropa-
zione dai roaàore è, in generale, limitata 
al volto e si arresta al collo; spesso 
parò va fin sul seno, , 

Col rossore vi ò anche pn po'.di tra­
spirazione; quindi uópravyanguao. disturbi 
generali, spasimi e angoacié.e,ta.lval.ta, in 

' certi iàdividui, la crisi si risolve, iti un 
eccesso di furore. Vi sono di qublli che 
quando si fa loco notare ohe arrossi. 
sgono gtiaaooiaao. s,.,iiaaadoua,jpeEalno a 
vie di fatto. E' il male furor brevi» 
dei nostri antichi. Costoro sono ossessi, 
ma se la crisi si riproduce, non dura 
molto. 
' I casi di'ereiitosi emotiva .è..'.m()Uo 
frequente nelle dònne, ma layacaieràu-
tofobia sembra una specialità deli'aomo. 

I dottori Pitres. e Regis hanno stu­
diato: in questi, ultimi tempi : otto indi­
vidui ereutofubi ; tatti sono 0 neryo îi'O 
alcoolisti 0 tubercolotici e disoeùdó'no da 
individui timidi inclinati al ..rossore; 
questi str.'ini malat̂ i,iaooa ,.acae8sibiii a 
.I;att6:{s isflueazs specisimeote del tempo; 
•col freddo seoob dell* inverno o col 
grande sola d'estate arrossiscono , meno 
che o,on i fpmpi.,uinidi,e,burraBOusl, .. 

JMMMMMMMMMMMlMl*Ìl^É»ÌMlilWllMÌf» 

'a male, ma- io'appartengo troppo' ad' Er­
manno, a lai cha mi.adora e'mi salva, 

, perchè possa . óedere à un altro affetto. 
jDiveotarei, ignoibilei, -Restiamo amici: 
sulo-questo vi'chieggo. 

Le lagriine'.la Iniperlarolvo il oiglip. 
— 5!la'i;io,v non. mi, serbate.raagiwé ì 

, r— Rassicuratavi, Elisa.-- dissi eon 
ansia:indicibile «omo'se temessi a aiifn 
tetqpo sparassi cho ella scpprissé la' .càia 
attitudine sommeaaa-,e -gaàqdioga. ..ii 
. . — .Sapete ? —• m'interruppe eoa iaria 
di festa..:—sono veauta- ad abitare'jn 
Corso Magenta, in una cameretta meho 
monotona e meno chj^^a di quella che 
avevo. Chiesi il pergiés.̂ p .ad Ermanno 
e l'ottenni. Poverino i Egli teme sempre 
che io .m!anuoiJ,' ,, :;-.\, , 

La fissai, sbalordito di quella risolu­
zione che la riavvicinava di più a me, 

Oli ocohi le si .illuminarono e le'|ab. 
bra invocavano-i baci : ebbi paurrdi 
comprenderla, e con simulata. indiffe­
renza le -chiesi : 

— Cantata di rimanere a luogo a 
G^ova? 

Ella rispose con un entusiasmo che 
mi feri. 

— Fino alla nozge. 
Dovevo crederle? 0 ella affilava l'arte 

dalla sedazione per una vanità femmi­
nile d'intarroga'riai e d'inquisirmi? Se­
guendo la sua idea, diesi: 

— E avranno luogo 1... 
-;~ Quando, ottenuta un buon impiego, 

egli non sarà più alla mercè delia fa­
miglia. 

Sorrisi a quello slancio d'incrollabile 
fede. fCMiAuHt). 



IL F R i U L I 
«MlWSlS'J!!?"*" 

SODO veri barometri ohe preseotaco, 
eoo certi mali ben determinati, che il 
cielo si aUDuvolisae, ed allora ofsi evi­
tano di uscire di casa per non portare 
in giro il loro va e vieni di rossore. 

I disordini di CTÓoInziune saoguigaa, 
in questi Individui, sono causati dai pili 
piccoli iDOideoti. iiisl hiano paura, pur 
esempio, di attr.iver9sra una strada se 
vi è molla gente, e si turbano, si agi­
tano e non sanno più quello ohe si fanno. 
Un nounalla, una parola ch<) giunga 
al loro oreeobìo, l'arrivo di una persona 
sconosciuta, il rumìre di una vettura 
li fa arrossire, anche se si trovano sdii 
nelle loro stanze, 

E' assai Interessante il seguire gli 
artiSzi, ai quali ricorrono coloro ohe 
arrosisoono, por nascondere la loro in­
fermiti. 

Essi Immaginano tutti gli stratagemmi 
possibili; neo si calca il cappello sugli 
occhi, l'altro apro l'ombrello, il terzo 
finge di leggere un manifesto, il quarto 
si aofda il naso coutitiuitmente 0 simula 
un raffreddore e vi ha persino ohi 
ai da la cipria coma una signora dopo 
il bagno. 

Ora si potrebbe riuscire a guarire 
gli ereutofobi con la suggestione ipnotica. 

Un giovane ereatofobo, che andava 
•oggetto a crisi terribili di circolazione, 
diceva giustamente : 

< Il rossore non è che l'effetto ; la 
causa è ti pensiero, la paura che io ho 
di arrossire ; a lo prova il fatto che se 
ae lo per caso incontro qualcouo per la 
via mentre sono intento in una conver-
lazione, io non penso di arrossire e non 
arrossisco ». 

La malattia «i sembra dunque cura-
bile col trattamento ipnotico. 

Quantunque in generale l'idea procrei 
l'emozioiia a produca il rossore, Pitres 
e Regia ammettono chsL. l'idea non ba­
sta sempre a determinare la crisi emo­
tiva e che in questa crisi è il fenomeno 
vasomotore sottoposto ad azioni tanto 
esterna che interne, il principio e il 
fondamento del processo morboso. 

Evidentemente ogni causa che ha ef­
fetto sul sistema nervoso produca delle 
modi&cazioni vaso-motricr; nou vi è che 
Il morale che agisce sui riflessi. Cosi 
l'ereutofobia ha un'origine complessa, 
ma risiede anzitutto in una Iparaccita-
bilità estrema del sistema nervoso, è 
una impressionabilità morbosa del si­
stema 'vascolare. 

Intanto si impara, fra l'altro, ohe 
non é ben fatto dire ad una persona che 
arrossisce facilmeuta,... che arrossisce. 

Il Pitlecor, nella scrofola, è il re dei 
rimedi. 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaeha friulane. 
Febbruo (1313). Il Contt di Oorisia, gone-

nl« del Frinlf, somiiera il «aslolio di Ariis psr 
ano marche. 

X 
Va pen«i«r« «I giorno. 
Gli DBtJQftU tono sablimi. Qaa» tatto il ie-

jpeto dei grandi onori sta nal motto: p^rRe" 
7araadot 

X 
Cktgniiionl alili. 
P«t le giovasi madri. 
NoD lì d9Te aver troppa premara di £iir cam-

mioare i bambini uè di farli stare io piedi in 
troppo teoora et&; Io madri ambldcooo di ve­
dova ì propri) piccini «tar ritti aaJlo Joro gambo 
a earuraÌDare a pochi mesi, ma questo è un er­
rare ohe poò avere conaegaoDXo fuaoste por 
tutta la vita. 

Quando i bambini hanno raggiamo gli otto o 
DOTO me«ì, a Beaonda delU loro aoatituxioue, BÌ 
lascino par terra, in laogo asciutto, aiiaggiato 
e polito, a trMoioarti come loro talonta; essi 
fanno aosi i primi esercizi più attivi, a seconda 
della loro resìstensa; e le braocia, le gambe, 
il petto, la ichlane, tutto il corpo à messo in 
moto e si irrobusliicQ gradatamente. 

Quando, «eatendosi abbastanza forti par al­
iarsi, tentano tarlo da aoU, allora (aboliti tatti 
qaegli ordigni dt tortura cha sono le gabbie di 
TÌmiai 0 di legno, le Geggiotino articolate, lo 
tirelle, e simili) sì aiutino a poco a popò dando 
loro la zsano, e, fatti'ì -primi paisi, in pochi 
giorni oasi oamminoranno da soli, con vantaggio 
proprio e risparmio' di tempo e di fatica a ohi 
li diav* curare. 

La sfinge. Monoverbo, 

+ + + 'ft 
Spiegasion* del roonovcrbo precedente. 

INTENDIMENTI (in te n di mett ti) 

X 
Par finire-
Lui — Qoando andrò via TÌ darò nn baoìo. 
Lei — Impertinente!... andatevene subito 1 

Penna e Foròwi. 

\ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB S C a O L E DI VIISHMA 

Assistente w uM m\ lei lott. prof. STetinclcti 
Tisiìe e coisiiltl ialle ore 8 alle \l 

U d i n e *• Via del Monte, 12 » U d i n e 

PBOVIirCIA 
(Di qua 9 di là del Judri) 

D a S a a D a n i e l e abbiamo riae-
vuto uua corrispondoiizt che pubbliche- • 
remo domani mancandoci oggi lo spazio. ' 

F e r r o v i a S. CtlorKio d i IVo- > 
g a r o a l c o n f l a e a u s t r i a c o » 
Leggiamo nel Monitore delle slriids 
ferrate : 

t Sappiamo ohe sono stati nominati I 
rappresentanti nella Commissione inter­
nazionale per gli accordi da prenderai 
circa rsllacoiamontn della ferrovia San 
Oiorgio di Nogaro al confine austriaco 
a MonfalconeCervigDano. Tali rappre­
sentanti sono: 

il sig. prefetto dalla proviacia di la­
dine io rappresentanza dal Qoverno; 
il r, ispettore capo del Circolo fer­
roviario di Verona Big. ìng. cav. Qio 
vanni Balzaretti ; i delegali della Società 
Veneta per imprese e costruzioni pub­
bliche in rappresentanza della Società 
stessa concessionaria della linea San 
Giorgio di NogsrO'Oonfine austriaco, e 
che saranno designati dal direttore della 
Società; il direttore della circoscrizione 
doganale di Udine sig. cav. G-iaComo 
Pagliari designato dalla Direzione ge­
nerale dalla gabella nell'interesse della 
finanza. 

Il Governo austro-ungarico ha nomi­
nato dal SD" canto membri della pre­
detta Commissione: 

Il consii'liere delU Luogotenenza im­
periale e reale di Trieste siguor Gio­
vanni Winkschg-tu, a noma dalla Lungn-
taoeuza imperiala e reale di Trie^trr ; 
l'ispntt'ire generali! Carlo Teodoro Uùlil, j 
rappresentante del ìiliriist»ro imperi'tle ! 
e reale delle Stradi ferrate; il coi- : 
sigliere e direttore delle Strade ferrato 
dello Stato sig, bar. Arturo di Boro-
.wiczka, rappresentante la direzione delle 
Strada ferrite dello Stato ; nonché i 
delegati della ferrovia locale del Friuli, 
signori ; dottore Luigi de Pajer di Moci-
riva, presidente di detta linea, ed il 
consigliere di amministrazione sig. dott, 
Isidoro Blog; il commissaria del di­
stretto Giovanni Brekioh Sirassoldo, che 
fungerà da segretario ». 

JLflcanda s a n i t a r i a a C i v i -
d a l e . Togliamo del Forumjulii; 

« La GoDgregazione di carità, ampli­
ando I locali, istiatnirà in breve il ri­
parto par la cura della pellagra, deno­
minandolo < locanda saoituria ». 

La Cnmmissiooe nroviociiile ha già 
aderito di concorrervi con due quinti 
nelle spese ». 

F i o r i d ' a r a n c i o e c r l s a n t e -
ml> A Morsane al Tagliamento una bella 
raganza ventenne, certa Teresa Del 
Bianco, detta Doriguzzo, di buona fami • 
glia campagouola, doveva andar sposa 
ad un giovane di Tiezzo Veneto, certo 
Alessandro ^icodemo. L'altra mattina 
doveva alzarsi par vestire l'abito nuziale: 
il padre andò in camera della giovane 
per svegliarla; ma quale non fu il suo 
dolore nel trovarla freddo cadavere I Era 
stata uccisa dalla rottura di un aneuri­
sma. 

D a B a c c o a C a r o n t e . A G-e-
mona un ocrtn Frauc9sc<> Burtuzzi, bai-
tlrame d'anui 50, detto Bico), ora de-
votissiiDo al dio omonimo, e perciò, 
quando vi SÌ miìttovii, faceva la viaorucis 
delle osterie del pawse. O'iai gli sur.omsB 
l'altro giorno, e finalmeotc vnlle berne 
un ultimo quiutmo io no' ojtiria uve 
la padrona non voleva saperoe di dar­
glielo. E fu quella l'ultimo, il birbone, 
poiché li Bertuzzi, alzatosi per andar­
sene, quando fu alla acala per la quale 
accedesi al locale, cadde ed andò ruz­
zoloni fino in fondo. Accorse la padrona 
ed altra gente e fecero trasportare il 
B'trtuzzi alla propria abitazione, ma, 
chiamato il medico, qu(!sti non potè far 
altro che constatarne la morte. 

A n c o r a d i u n a « a d r o n d e -
n u d e »t Sopra un fatto narrato in 
una nostra corrispondenza da Tarcetta 
che pubblicamoio sabato, il Forutiy'wlii 
dà una versione affatto diversa, e noi la 
riproduciamo per debito d'imparzialità: 

<r Da parecchi giorni la casa di Ce,'net 
Filippo a Montefosca era assediati dai 
giovani del paese che, con 1 soliti stru­
menti d'occasione, facevano la sdronde-
nade al di lui vecchio padre che stava 
per rimaritarsi. Il povero Cernet, avendo 
la moglie ammalata di parto, pregò i 
suonatori estemporanei di smettere, of­
frendo loro anche dei compensi in de­
naro, ma i furbi pretendevano per ciò 
una somma abbastanza elevata. Il Cernet 
allora ricorsa alle guardia di finanza di 
Mootefosca, ohe si recarono sul sito, ma 
senza ottenere che il baccano cessasse ; 
anzi quei forsennati ricevettero gli agenti 
della forza con minaccia ed insulti. Per 
ciò vennero tutti denunciati al Pretore, 
senza però arrestarne alcuno causa il 
pericolo di far nascere una rivolta di 
tutto il paes3 ». 

C o v e sc 'oInat l che> Scrivono da 
Gemona, 30 gennaio : 

« Ieri li r. ispettore HColastico Luigi 
Benedetti tenne, nel locala di queste 
scuola maschili, una famigliare confe­
renza agli insegnanti di questo Mandt-
inauto. filgll con dire chiaro, assennato, 
persuasivo, parlò per oltre due ore di 
Società magistrali; di Monta Pansioni, 
di programmi, di orari, di suppellettili 
scolastiche, e di tante oltre cose atte e 
necessarie a favorire seriamente ed ef-
ficacamant') l'istruzione popolare. L'udi­
torio rimase soddisfatta e convinto. 

Dopo la conferenza dal r. ispettore, 
grinaegoanti ascritti alla Società magi­
strale friulana, si riunirono por la no­
mina della rappresentanza mandamen-
t'ila e par trattare altri oggetti posti 
all'ordine del giorno. E' a spararsi che 
la Società magistrale friulana abbia a 
consolidarsi sempre piii, con vantaggia 
certo della scuola e dal maestri », 

A c c i d e n t i , f e r l m o n t i . d i -
s g r a s l e . Dal Corriere di Qoriiia: 

« Lunedi a Sampaaso mentre due 
ragazzi giuocavano con una pistola ca­
rica a palla, partiva il colpo e feriva 
gravemente uno di quelli, certo Gristan-
0 g d'anni 10, alla scapola sluiatra. Venne 
subiti ricoverato nell'ospitale dai Misa-
ricorditi. 

— A Locavitz un giovanotta d'anni 16 
maneggiando una pistola canea si col­
piva all'orecchio sinistro pruduceudosl 
una ferita leggiera. 

— A Paoiue presso Tolmino un gio­
vanotto a come Lapania In zaff'i con 
altri compagni ricevette m a sassata 
nella testa, che gli produsse una fe­
rita dalla quali! dopo tre giorni moriva. 

— Giovedì a Marna una bambina 
d'auui 4 a nome Grassil eleudendo la 
sorveglianza dei genitori cadeva nel 
fuoco e moriva dalla ustioni riportate ». 

P r e p o t e n z e . Pelìzzt Oomealcu 
di Forame (Attimi^) si querelò contro 
Scubla Teresa, pure di Forame, perché 
lo ingiuriò nella sua qu tlltà (il fabbriciero, 
e contro il figlio dalla medesima che 
lo minacciò con una scure. 

B r a t t o m e s t i e r e . Covaclg Ca­
terina d'anni 35 da Auzza pressa Ca­
nale, iuservieota in una casa di tolle­
ranza a Udine, veniva arrestata a Gorizia 
nell'osteria alla Gasa Koss.a, perché in­
tenta a trovare dalla ragazze per poi 
condurle ad Udine ed iniziarle al triste 
mestiere. 

T r u f f a d i n u o v o g e n e r e . Un 
sedicente Antonio Gprtalazzi fu. Antonio, 
Stti 25 ai 30 anni, foco credere a Piti-
tro Oaófln di Tolmazzo ed a Giovanni 
Scotti di Verzeguis di possedere beni a 
Treppo Carnico, e con ossi feci preli­
minare di affittanza di parte dei loro 
fondi, carpendo a titolo di caparra al 
primo lire 25 ed al seconda lire SO. 

L* a r t . - 4 S S . Per ubbrìachezza 
furono arrestati a Forni di Sotto il 
muratore Massivera Giov. Batt. e ad 
Aviano lo Stagnino Vernarin Cipriano 
da Tramonti Sotto. 

ODINE 
(La Città o_i£ Comune) 
C o n s i g l i o e o o t u n u l e . Ordina 

del gii.-riMi per u s-idat, scraordinaiia 
di sabato 6 febbraio alle ore 1 e mazza 
pom. 

Seduta pubblica. 
1." Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di r serva, Bilancio 1896, fatti 
dalla Giunta municipale e ratifica di 
deliberazione presa d'urgenza dalla stessa 
in luogo del Consiglio. 

2." Transizione colla R. Finanzi per 
l'accertamento della impasta di iiic-
chezza mobile sui redditi dell'Acque­
dotto, 

3.» Nuovo Ragolamonto sulla tasse 
di posteggio. 

4° Tariffa Daziaria: Abolizione del 
dazio sulla legna da fuoco, carbone, fa­
rina, pane, paste, pesca fresco e pesce 
salato, verso equivalente aumento della 
addizionale sulle bevande. 

5." Soluzione dello vertenze esistenti 
fra il Comune e la Provincia di Udine 
circa i locali ed il materiale non scien­
tifico del R. Oinnasio-Liceo, e le im 
poste e tassa per il fabbricata a fondo 
dall'Istituto Uccellia. 

6." Autorizzazione a stare io giudizio 
contro la Ditta Dormisch e Fenzl per 
canoni arretrati. 

7.' Interpellanza del Ooosigllare sig, 
Volpa ed altri suH'aumanto di stipendio 
alle maestra di grado Inferiore nelle 
scuole femmenili. 

8,° Proposta d'iniziativa di alcuni CoB-
j siglieri Comunali per l'acquisto del mo­

dello grande in gesso Pro Patria dallo 
scultore Andrea Flaibani. 

Seduta privata. 
1.1 Pensione alla signora Perissiaotti-

- Driusai Giulia: II. lettura, 

2,° Voto sul rilascio del oartlflcato di 
lodevole servizio chiesto dalla maestra 
Big. Muraro Lodovica, 

3.° Promozione di due impiegati. 
4." Assegno di pensione alla figlia 

minorenne del fu A. Bodini, era appli­
cato. 

5.° Rimunerazioni par 1 progetti dil-
l'Acquedotto snbnrbano. 

C o n g r e a s o d e g l i i n s e g n a n t i 
e l e m e n t a r i d e l F r i u l i . Esco il 
tema nel primo Gjiigrasso dagli iosa 
goanli elementari del Friuli, promosso 
dall'asBoclazione magistrale: 

« Perché la scuola popolare corri­
sponda al suo scopo di educazione ci­
vile, quali riforme sarebbero da adot­
tarsi in Italia a favore degli insegnanti 
durante il servizio a nella posizione di 
riposo ? » 

Tutti gli iosagaanti della Proviacia, 
soci e non soci, potranno intervenire al 
Cogresso eK inviare alla Fniaid^za dalla 
m atra assuciaziona, non più tardi del 
28 febbraio corr. quelle proposte ah'><s8i 
reputassero utili per il piena svolgimento 
del temi. Tali proposte verranno coti-
segnate al relatore, il quale dovrà, en­
tro il mese di marza, trasmettere alla 
Presidenza la conclusioni che saranno 
pubblicate prima ohe abbia luogo il Con­
grasso; e così i maestri, oooosceniole, 
potranno prepir.irsi a discuterli). 

Le conclusióni poi adottate dal Onn-
grasso si mHndnrsorio a tutte le asso­
ciazioni magistrali del R^gno, nonché ai 
Deputati ed ai Sanatori. 

Quanta prima si farà noto il giorno 
del Congresso ad il progrtmma. 

Il Consiglio Direttivo. 

Li ' induMtria d e l l e b a r b a b i e ­
t o l e . Il Veneto pubblica la sagueutx 
tiot zia ch'ù di colora alquanto oscuro 
nella parte che ci riguarda : 

< Il Minìstai'O intende favorirà la col­
tura delle birbabietole e le conseguenti 
fabbriche di zocch'iro, cosicché adisse 
provvedarà anche per una ad Udine, ri-
teuaudo così di facilitare anche l'agri­
coltura veneta ». 

L a z o n a d o g a n a l e n e u t r a . 
Telegrafano da Rima io ditta dì ieri: 

«Il ministero di ttoaoza per combat­
tere con maggiore vantaggio il contrab­
bando avrebbe deciso di stabilire una 
zona doganale neutra ai coufiai dell'Au­
stria, della Svizzera e della Francia». 

F u n e b r i P o t e t t i . Li salma del 
compianto e illustre nomo che par qui^si 
un trenlonnio fu Preside del nostro Liceo-
Ginnssio, e tanto ai rese benemerito in 
pubbliche cariche cittadino, giunse da 
Bologna, accompagnata dal prof. Fabio 
Luzzatto, nel pomeriggio di sabato alle 
ore 3.24. ' ' 

Attaudavaula alla stazione il Sindaco 
co. cav, di Trento, gli assessori Cipailani, 
Antonini, Leitanburg, Measso, il senatore 
di Prampero, il provveditore agli studi 
oav. Oervasio, i presìdi del Liceo cav. 
Oabalà e dell'Istituto tecnico cav. Mi-
sani, professori, maestri e maestre, stu­
denti, le Società Reduci, Dante Ali­
ghieri, e gli alunni dal Collegio Paterno. 

Tolta la salma e deposta sul carro 
funebre di prima classe tirato da due 
cavalli bardati a nero, il corteo ai mosse 
alla voll-i del Cimitero monumentale. 

Reggevano i corduni : a dontra, il 
sinduCo co. cav. di Trento, il cav, Ger 
vasio ed il cav, Misaoi ; a sinistra, il 
a\v. Leitenburg, il cav.' D ibalà ed il 
presidente del lìeducl Muratti. 

Subito dopo il carro venivano gì'in­
sognanti delle scuole, poi i R-iduci con 
bandiera, studenti del Qiunisio con bin-
diera. Società Dante Alighieri con 
labaro, Ciliegio Paterno con bandiera. 

All'ingress,) del Cimitèro parlò prima 
il prof. Luzzatto, consegnando a noma 
della famiglia la venerata salma e por­
gendo ringraziamenti alla rappresen­
tanza municipale per aver concesso che 
miai resti mnrtalì venissero deposti nel 
Cimitero di Udine. Parlò quindi il sin­
daco, ringraziando quanti concorsaro a 
rendere solenni le onoranze funebri al 
prof. Poletti, e da ultimo il cav. Misani, 
ohe tracciò la vita nobilissima dell' illu­
stra estinto. 

Brano state offerta tra corona: dalla 
moglie a figlia, deposta sulla bara; dal 
Munioipio dì Udina e dal Gomitato per 
le onoranze, queste due pendenti ai lati 
dal carro. 

t funerali furono, coma già dieemmo, 
fatti B spese del Comune. 

La salma venne cremata subito dopo. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
gennaio 1897 alla stagionatura: 

Greggia colli n, 39 k. 4090 
Trame » » 1 » 70 
Organzini » — » — 

Totale colli n. 40 k. 4160 
all'assaggio: 

Oreggie N, 159 
Lavorate » 1 

.Totale N. 160. 

G i a c i n t o G a l l i n a . ler sera ab­
biamo ricevuta da Venezia questo ' di­
spaco' 0 : 

«Oggi nuovo consulto Bassini. Decisa 
oporaziona domattina Ospitale^ Stato gra­
vissimo ». 

Una lettera che .abbiamo ricevuto 
questa mattina dica fra altro : 

<„.. La febbre continua ha tarrlbiL 
mente indebolito quel povero corpo ; 
ma lo spirita si mantione sempre ga­
gliardo». 

PIÙ tardi ci 6 pervenuto il seguente 
dispaccio spedita questa mattina da Ve­
nezia alla ore 0.60 : 

< Professor Glor4Kno presente Bass'oi 
asportò ascesso fegato, Operazlona rle-
soita durò venti minuti. Sperasi guari­
gione.» 

Facciamo auguri fervidissimi ohe la 
scienza abbia vinto, e ohe l'illustre ed 
amatissimo Giacinto Gallina e! sia con­
servato. 

B i g l i e t t i d i B a n c a f a l s i . Sono 
in circolazione dei biglietti falsi da lire 
500 della Banca Nazionale. 

Sebbene il disegno sia stupendamente 
imitato, la carta non é filigranata ed il 
trasparente è impresso. Quindi sono fa­
cilmente riconoscibili, anche perché la 
leggenda « La legge pouisce » eco. stam­
pata sullo sfondo é leggermente alterata. 
Questi biglietti falsificati portano ladata 
di creazione 2'^ luglio 1835, aerie D9, 
numero 219. 

S o v r a l m p o s t a s u l t e r r e n i 
e f a b b r i c a t i p e l 1 8 0 V . il Mu-
nio'pio di Udine rende noto che i ruoli 
della sovraimpoata comunale sui terreni 
e fabbricati per l'anno 1897 si trovano 
depositati noll'ijfflo o comunale, e vi ri-
marranui) per otto giurai a cominciare 
dal 31 gennaio p, p. a disposizione di 
chiunque vi abbia interesse di esaminarli. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello scorsa mbsa si ven 
dattero ; minestre 6097, pane 4076, vino 
278, carne e prosciutto 373, ossi di maiale 
163, verdura 316. Totale 11,302 razioni. 

M a d r e s n a t u r a t a . La nostra 
questura avrebbe scoperta qui la madre 
dell'infante che fu rinvenuta tempo,fa 
abbandonato nell'andito di una casa a 
Treviso a di cui s'occupò la cronaca dei 
giornali di quella città e di Venezia. 
Con la scoperta poi della madre sarebbe 
stata fatta anche quella della donna 
ohe avrebbe colà trasportato e depositato 
il bambino. 

Per ora non possiamo aggiungere 
pacbìcolarì. 

E t ' I m p o r t a s l o n e d e l g h i a c ­
c i o p e r l e l a t t e r i e . Oi acrivon ; 

«Quelle latterìa che si dedicano alla 
produzione del burro, davano rivolgere 
la massima attenzione al modo di rac­
cogliere il ghiaccio nella stagiona che 
corre, e alla avvertenza necessarie per 
meglio conservarlo poi. 

In Germania, dova l'inverna é tanto 
più rigido che da noi, e l'industrla.dei lat-
ticinii tanto più progredita, i tecnici si 
dolgono cha le cognizinni in proposito 
non siano abbastanza diffuse. .Pur troppo 
anche da noi vi à qualche cosa da im­
parare . 

Si dovrebbe raccogliere saltante ghiac­
cio cristallino; il ghiaccio sporco o po­
roso, tanto piiggiii la nave ghiacciata, 
valgiinu poco e durano pcoo. Importan­
tissima per la cunservazione é la ma­
niera con cui il ghiaccio é raccolto, 
stivato e incalzato. E' questo un lavoro 
che si affilerà soltanto a gente fidata, 
ne mai SI darà a forfait. Accordi si 
faranno .soltanto cogli operai ch'e lo ca-

,vanu e coi Conduttori, coi quali il me­
glio è di contrattar a paso. 

il ghiaccio deva essere tagliato del 
maggior spessore possibile in grossi pezzi 
maneggevoli. Se si tratta di uno stagno 
gelato con aria tranquilla. In modo che 
la suparflcio sia perfettamente liscia, ai 
comincerà a segnare ì pezz/ tirando della 
linea parallela : poi par mezzo dì fori sì 
saga il ghiaccio. Se non é troppo spasso, 
si adopera una tavola di legno, stilla 
quale la pressione del piede produce il 
distacco del pezzo di ghiaccio. Le stri­
scia si partano sul carro, dove sono 
rotte in pszei. Il taglia regolare a van­
taggiosa per questo, che ne risultano 
almeno due superficie liscie e diritte, 
così che 81 possono poi alla ghiacciaia 
stivare i pozzi senza lasciare interstizii 
dì aria relativamente calda. 

Però evitare gì' interstizii dannasi non 
è cosa da pensare in pratica, I tedeschi 
usano rimediarvi coir incalzarvi tramezza 
del ghiaccio stritolato, mediante mazze 
di legna. Fatto nn primo strato sul fondo 
della ghiacciaia, dì 30 centimetri d' al­
tezza, vi spruzzano dell' acqua in fina 
pioggia sulla superflcia dello strato quanta 
é necessario perché la polvere di gliiac-
ciò incastrata tra blocca e blocco si con­
geli rapidamente, formando quasi una 
massa unica con essa. Una pratica che 
si raccomanda caldamente da qualche 
specialista é di spargere poi sagli strati 
un po' di sale. Una vertenza più ovvia, 
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ma ohe non ai potrà sempre seguire nei 
olimi dome II nostro, à di evitare di far 
rammasBO nelle giornate di disgelo. 

Non sì dovrebbe costruire una ghlao-
olaia senza aver prima veriflcata almeno 
queste candiiioal : 

1, posUloue slevata con terreno a-
goiutto ; 

Z. sottosuolo permeabile, e deilusso 
a'ssiottrata per l'acqun proven'eote dalla 
liquefazione ; 

3 , posizione riparata: possibilmente 
gruppi d'alberi dal lato sud; 

4 , accesso faojle, comunloszione co­
moda coi locali della latteria, 

AuoorA una parola sulla formazione. 
Strati di pula di riso, cenere, paglia, 

torba sminuzzata, e consimili isolanti, a 
seconda dei luoghi, cireoadaado sopra, 
sotto, intorno la massa compatta del 

ghiaccio, lo isolano dal calore estivo. 
'tile sarei sempre un primo strato iufe-

, riore in tavole di legno, rami o t'ascine. 
Lo sojvu murato acenderà possibil­

mente almeno un metro nei terreno, (I 
fondo ricevarà un' inclinazione di 1 a 2 
oehtimetri per metro, se l'acqua di li­
quefazione deva essere smaltita da tubi. 
Sul fondo atesso si comincerà p o i . con 
un primo strato, pai quale si è detto 
più sopra conveniente II legno : ma non 
daremo regole assolute perche da luogo 
« luogo le flircostanze mutano. 

L'ideale è certo II sistema di accata­
stare il ghiaccio strato per strato, tra-

' dudu partito dalla f irma regalare del 
pazzi. La bagnatura continuerà par ogni 
strato fino alla somm'tà. Il cocgelauieiit') 
della massa è eocituto dalla polvere di 
ghiaccio che, come si è visto, si inietta 
io tutti gì'interstizi. Se il tempo è as­
sai freddo, sarà molto Tieoe di compiere 
l'opera col lasciare scoperto per alcuni 
giorni di montagna di ghiaccio. 

Oli strati, man mano che essa s'in­
nalza, SI ritireranno alquanto, così ohe 
alla' floe il monte o mucchio viene a pre­
sentare, io spaccato, la forma di un al­
veare di paglia. Per coprirlo si comincia 
dell'alio Culla cenere, o quell'nltra ma­
teria ohe si avrà sotto mano, poi a porrà 
una fasciatura di paglia spessa e regolare 
ohe si può con una legatura garantire 
contro il vento. 

Se l'inverno è mite, il .sistema tedesco 
non sarebbe attuabile, cominciando dal 
taglio |[azlanale dello stagno gè ato : ma 
ciò non toglie che Uiio ."i possano mi-

- gliorare parecchi procadimeati. 
Siipratnlto ò utile gi>neralizza-'e la per­

suasione che 11 ghiacciaia può avere 
uu'impormnza; e qui fra noi è nota, poi­
ché abbiamo create delle ghiacciaie eoo-
peratìve, colle quali vivono latterie i 
cui prodotti sono accreditati ussa'. 

luqaeat'auno, ohe l'inveirnodura mite, 
Beatesi un lamento generale perchè « co­
mincia a mancare il primo prodotto», 
cioè non si fa ghiaccio. 

Speriamo che la stagione riprenda i .tuoi 
diritti. Ma la difScultà può ripresentarsi 
ogni auno: e coavieaa ammettere che, 
qualunque sia la cura data alla costru­
zione della ghiacciaia, al raccolto e alla 
coosarvazione del ghiaccio, l'unica solu­
zione definitiva è l'impianto di una 
macchina frigorifioa a servizio della 
latturia. 

Coi continui perfezionamenti apportati 
dalla meccanica, e il prezzo sem-ire mi­
nore di questi apparecchi, la .questione 
s'impone ormai a chiunque progetti ex-
novo un grande impianto di latteria. 
Perchè non si dimentichi che non è solo 
per aver J ghidcoiu alla mano che si 
deve aver ]i ghiacciaia in comuoicazlona 
diretta colla latteria, ma è necessario 
che la tomperetura stessa degli ambienti 
di essa sia mantenuta fredda. 

Coir utilizzazione elettrica della forze 
idrauliche vedremo forse tra pochi anni 
adottata generalmente la macchina re­
frigerante, ad emancipata per sempre 
la latteri.i da ogni minaccia d'inverni 
senza gh accio. 

Comunque, non lo si dimeotlobi mai: 
burro Ano e formaggio fino non si con­
servano senza il freddo». 

B r a v i r a g a z z i : Oli allievi del 
Collegio Paterno hanno regalato all'E­
ducatorio mssch'le dieci bellissimi cerchi 
con bacchetta. La Presidenza ringrazia 
a nome dei bambini. 

U n a V e n e r o l a d r a e n n 
m e r l o t t o . l er sera-allo U Paron 
Marco fu Pietro d'aooi 2 3 , contudino, 
uato ad Azzario Decimo, dimorante a 
Pradamano, alquanto brillo, avvicinatosi 
nelle vicinanze di via Mercatovecchlo 
ad una donna, e chiestole..,, di lasciarsi 
amare, fu da essa tosto abbracciato, e .. 
nel tempo stesso borsfRgiato del porta­
fogli contenente lire 5 5 ad una cam­
biale. 

Il giovanotto, non appena s'accorse 
aalli. spariziona; si diede a piangere, 
mentre la donna, contenta del bottino 
latto, si al lontanavi. I lamenti furono 
sentiti da tre studenti, che si diedero 
premura dì avvertire le guardie di città 
le quali arrestarono di lì a poco la la­
dra, che fu rioiinosciuta per la prosti­
tuta Garzotto Kosa fu F e d e r i c e l i por­

tafogli rubato, eh» la donna aveva get­
tato a terra, fu raccolto da uno degli 
studenti e consegoato alle guardie. 

Tribunale penale. 
Udienza 30 gennaio. 

Bulfoai Luor.ardo fu Vincenzo d'unni 
27 da Godroipu, detenuto, imputato di 
furto qualifloato in danno di D'Àpolloni 
Santa, tu condannato a mesi 4 di re> 
olusione. 

••-• Marini Antonio di Mirco d'anni 
2 6 da Mirano Lagunare, imputato di 
lesioni colpose in danno di Bianco Qia-
como, fu coadau.iata ad un marie d>. 
detenzione, condonato per l 'amnistia, 

— Angeli Oinseppn di Lodovico d'unni 
2 0 da Udine, imputato di lesioni perso­
nali ed ingiurie a danno di Tosolioi 
Bianca, venne dichiarata estinta l'azione 
penule per l'amnistia. 

i l n e m i c o d e l P o p o l o di Ibseu 
è curtacuaiite uà dramma fra i piiì in­
tensi del teatro contemporanea e non a 
torto viene considerato corno il capola­
voro deiriilustre drammaturgo norve­
gese, Il protagonista, direttore di uno 
stabilimento di acque in uua e ttà di 
Norvegia, vede sollavargllsi ouutco tutta 
la popolazione per aver egli Scoperto 
che la sorgente è ioq'iioata talché ì ric­
chi ammalati, ai quali la città deve la 
sua floridezza, potrebbero trovarvi in­
vece della guariginap, la mort'f. 

Ciò non sarebbe a c c i d u t i al valoroso 
scienziato S3 gli fosse toccito di aualiz-
zirn l'Acqua di .Vocerà Umbra la quale 
oltre ad essere batteriologicamente pura 
stimola lo stomico e facilita la digestione. 

CARNOVALE. 
I l b a l i o d e l l a « D a n t e » . Una 

enorme f'Ila sabato sera al « M n n r v a » ; 
una folla supeiiore peraino alle aipet-

CiMsin d i n i n i t n r i u l o d i U d i n e . 
Sltuadone al SI gsnnslo 1897. 

Altlvo. 
Casta costanti li. 72,067.49 
Matnl e priMllll „ 4,647,463,04 
Buoni del Togorc , 3,100,000,— 
Valori pubblici „ 4,033,749,60 
Prestiti sopra peguo , %l,tBO.— 
Anteoipasion! in Conto corronto „ 3!!:i,ll23.1> 
Cambiali In portalogllo „ 300,358.30 
Depositi In conto corroato . . . „ 863,039,68 
Katine lutcreaei non gcadutl, , . „ IS6,8Sil.!Si'> 
Mobili „ 10,934.60 
Dobitori diversi „ 43,553.10 
Deposito a oau2Ìoue „ 1,8SI,C00.— 
Deposito a custodi» „ a,aiìa,870.1i4 

Somma iIull'Attivo li. 16,684,041.— 
Sposo dell'eserolilo » 10,161,75 

Totale L. 16,694,193,75 
Passivo. 

Credito dei depositanti per de­
positi ordinari L. 10,413,399.16 

Credito dei depositauti per de­
positi a piccolo risparmio , 639,436,36 

Slmila per Interessi „ 33,113.38 
Rimanenza pesi e spese , . . i » 10,013,76 
Conto corrispondenti . . . . ' . . „ 45,eU.ol 
Deposlt.per dep, a canilone . . . „ 1,861,000.— 
Deposit. per depositi a custodia „ 2,608,876.54 

Bstrox lon i d e l regio Lotto 
avvenute liei 30 gennaio 1897. 

'Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
l'alortno 
Roma 
Torino 

78 
51 

7 
14 

. ' 1 
b;i 

8 
14 

5 7 
6 3 
6 7 
9 0 
41 
81) 
6 3 

2 

63 
33 

m 
9 

68 
01 
27 
82 

20 
4 

42 
21 
48 
27 
05 
63 

Somma il Passivo L.l'<,549,447.99 
Fondo per far fronte al deprez-

lamonto del valori 250,000— 
Patrimonio dell'Istituto al 81 

dicembre 1896 , 776,981.43 
Seadilo doH'otercislo la cono > 18,763.34 

Somma a pareggio L. 16,594,19;j.76 
MOVIMEiri'O DEL .mSPABMtO 

nel mese di «nnalo 1807. 
Depositi e'rimborsi ordinari. 

) Lib. accesi u, 323 depositi a. \l2i p, 1.840,448.40 
. estinti „ ISO rimborel „ 1408, 571,1(10.16 

Depositi e rimborai a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 137 depositi n. 819 p. I. 43,636.83 

„ estlnU n. 43 rimborsi , 859 > 23,508.31 
II Direttore A. BONINI. 

O p e r a z i o n i . 
La oss«a di risparmio di Udine 

riceve depoaiti ordinari sopra libretti al portatore 
all'Iuterosse netto del 3 '/« ''/o i 

riceve depositi ordinari sopra libretti uominatiri 
all'interesso netto del 3 % ; 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
grati!) al 4 •/< 

Cornerà com-aieycula 
Eilatlno ufa«;iale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine -
il giorno 3 0 gennaio 1897. 

• Grani. 
Fromento ail'ott. da lire —.— » —.— 
Granotareo « * 9.60 a 11.— 
Baitardone * • —.— a —.— 
Semiglallone » * —.— a —,— 
CinqaaQtiao > . 8.50 a 9.— 
Ctistiigoe • • 9. — A 14.— 
Segala • ' - —. - a —.— 
11 pini • • —.— a -^.—• 
Arena • • —.— a p-. — 
Sorgorosso *• . 6.70 a —.— 
Faginoll di,pianura > • 14.— a 16.E0 

alpigiani • • 33.— a 84.— 
Pomi di (erra 6,60 a 7.-

Foraggi. 

I l i , . » > 0, 

» rdella bassa|^ 
Pag'la da lattiera i 

a 6,60 
a 6,60 

4,60 a 4,85 
4 a 4,40 

a 3,80 

COMPAGNIA ANONIMA 
»\t!>»i9i CUI! tz io .n i i : 

contro 1 aaniii tf inìio e riscM accossori) 
a p r e m i o Ociso 

Fondata e stabilita in Torino nell'anno 1833 
Via Maria Tutoria, N. 18 — Pabum proprio 

L. 1,125,000 
» 1,BOO,000,000 

13,200,000 

tatlvfl che nur Bmnn irrnnrli Nailoro i '* ''"'•°' 'Poteo»" a! fi •/. coli Imposta di no-
tiitive, c ce pui erano grandi. Hallare • „ ^ „ „ ^„^i,„ ^ „ri„„ d.ll'iaUtnto. ammor-
era un aitar sano, essendo lo certi ma-
oienti e in c^rti punti dilSc^le la sem­
plice circolazione. Moltissime le maschere, 
parecchie d?lle quali ebi^iinti. Il promio, 
che, come già auuuncuimino, consisteva 
in uu braccialetto con gemma, fu cou-
farito ad una irredenta, in omaggio ai 
buon gusto e ricobezzi del oo-itnmp, mi 
anche un poco — nà si può trovarci a 
ridire — all'idea che rappresentava. Era 
indossato dalla siguoriaa S iknini, ohe fu 
in altri balli premiata. 

ebeszB mobile a carico deiristltnto, ammor 
tizzabill nel termine non maggiore di trenta 
anni ; 

accorda prestiti o conti correnti al monti di 
I pioti della provincia al 5 % ; 
F accorda prestiti o conti oorrenti alle provinole 
I del Veneto ed ai comuni delle provinole 
I stesse al 6 Vo coll'lmposta di ricchezza mo-
\ bile a oarioo deiristltnto ; ' 
j accorda prestiti «opra pegno di valori al 4 •/• 'h 

oltre, la tasta di reglatro dell'1.80 "oo! 
, fa sowenaionl In conto corrente garantite da 
\ valori o contro Ipoteca al 5 % a debito, e al 

4 »/, a eredito ; 
) sconta cambiali a due firme con scadenza fino 

SI ballò fino alla mattina, e sempre ' rioSvè",!"'a'tftoi;''Ìli custodia verso ten.e 

Combustibili. 

col medesimo entrain. 
11 teatro ara stato adobbito con ban­

diere nazionali e stemmi. 
I ballabili ebbero una Sna esecuzione 

da parte del Cunaorzio fllarmouio», e 
piacquero assai. 

Concic i l cae; fasta riuscitissima, & ohe 
ha dato anche un brillante risultato 
economico, 

I bal l i d e l l a «coreia n o t t e 
furono frequentatissimi e si protrassero 
Ano all'alba. Carnevale si destai 

O ' a f B t t a r s I uno stanzone per uso 
magazzino in E'iazzetta 'Valentinia, Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 34 al 30 gennaio 1397 

Nateilg. 
Nati vivi maschi 13 femmine 7 

» morti > 2 • 1 
Bapoati » — m — ' 

Totale N. 23 
tforti a domieilio. 

Anna Vlllotta di Giacomo,' di mesi 6 — Felice < 
Siolo di Qioseppt, d'anni 1 e mesi 8 — Virgilio i 
D.„,J„1S«: -I: E. aertìAn ,l*ann: O . ... : •» i 

j provvigione. 

' - C a r n e d i m a n z o ' é «Il v i t e l l o 
1 d i p r i m a q u n i i t & a b u o n m e r -
i C a t O . l a via Pel l iccerie , palazzo del 

Munte di Pietà, vendasi carni di prima 
I, qualità ai seguenti prezzi : 
^ Primo taglio manzo o vitello magro al 
J chilogramma L, 1,30 
s Secondo id., id,, > 1.20 
•; Terzo id., id„ » 1.10 
,; Quarto id,, id., » 0,80 

I A p p a r t a m e n t i d ' a m t t a r e . 
i Sono d'afUtiare il seoondo u il terzo 
I' appartam>>nto dalla e usa in piazzetta 
s 'Valentinin n. 4 . 
j Per iufrirmazloni rivolgarsi all'Ara-
; mioistrazinna del nostro giornale. 

Legna tagliate al qnint. da lire 1.99 a 3.C9 
• in stanga • • 1.79 a 1.84 

Carbone di legna 1 (inai. « . 7.40 a 7.65 
. . Il . . . 6.90 a 7 

1 pressi del foraggi a combustìbili tono fuori 
dazio. 

Pollame, 
Capponi al chllcgr, da lire 1.15 a 1.30 
Galliae <• • l . ~ a 1.15 
Polli • , l .f3 a I.IS 
Polli d'India maschi • ,• l.OO a 1.03 

, femmine > • 1.15 a 1.30 
Oche • ' • 1 a 1,05 
Anitra • • 1.— a 1,05 

Burro, formaggio e uova. 
Bnrro al chilogr, da Uro 1.90 a 3.10 
Burro del monte • » 0.— a 0.— 
_ j ( del mont« - • 0 — a 0.— 
Formaggio j j j , pi,„„ . . 0 . - a 0— 
Uova alla dozsioa - ' 0.78 a 0.84 

Bollettitio della Bor^a 

18 -

Capitale versata 
Capitali assicurati 
Premi in portafoglio 
S'Mietri pagati dalla fon­

dazione » 39 ,000,000 
La Compagnia accorda l'abbunnu del 

10 per cento annuo sui prezzi di tariffa 
per le assicurazioni di durata non minore 
di !>nui 6 . 

Oatto abbuono e del 20 por cento par 
la Opere Pie, Corporazioni religiose, Pub--
blicha Amministrazioni, Chiese, eco. .ecc . 

La Compagnia è rappresentata In Udins 
e f i ev l so l l t dal signor ALBSSÀI7ÀS0 
N U U 3 , Piazza Vittorio Binanuela, Salita 
del Castello, n. 1. 

MALATTIE DB&LI OCCHI 
D I F B T ' T I U B L L A V I S T A 

Il d'ittof Qambarotto, che da oltre 
dieci ano! si occupa di oculistica, ad ha 
seguito un corso di parfezionamanto 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a i a o l l p o v e r i nella 
Farmacia G. Girolami (Maroatovecohlo) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e 'Ve­
nerdì alle oro 11 . Riceve poi- le visite 
particolari dalle due alle quattro, tu t t i 
i giorni in via Mercatoveccbìo N̂ . 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece-
dono in cui visita gli ammalati dalle 0 
alla 10 1(2. 

QDINS 1 febbrii} 18 >7 

1 CHI H A BlSOai^O 
\ di fare una cura ricostituente ricorra 
i con Stiaùin al F B H U O P A G L I A R I 
j ohe trovasi in tucie le farmacie a lire 
I U N A la bi'ttiRlia. 

Osservazioni matonrologiche 
Stszion.» di UJiap - R. 'ttitut') Taoniuo 

81 1 - 9 7 il ore 9. :iora 16 \ » • « ! | 

tìar. nel. a 10 i 
Alto m. 118,10 ' 
liv. dal mar« 
Umido relat.. , 
Stato di Cieloj 
A.Maaoad mm 
^(direzione { 
Ulti. Kilom. 1 
Term. tentiff. ' 

742,0 
66 

Pradolini di Ermenegildo, d'anni 3 e nual 'f — 
Giov. Batt. Pravisani di Giovanni, d'anni 2 e 
masi 10 — mona Pes, di giorni «3 — Umberto 
Olivo di Qìor. Bstl., di mesi 8 — Luigia Ma-
riuiza di Italico, di giorni 16 — Nicolò Cancianl 
di Girolamo, di giorni l'i ~ Elio Bardilo di 
Giovanni, d'anni 4 - Luigi FranzoIIoI di Alessio, 
di giorni S — Francesao Pradolini fa Antonio, 
d'anni 60, agricoltore ~ Criapioo Moratti fu 
Giacomo, d'anni «9, calzolaio — Ballila Morlazzi 
di Giov. Batt, di giorni 18 - Raimondo Moli-
raria fu Soè, d'anni 20, posiidsnte — Olulio 
Provvisionato dj Donato, d'anni 3 e mcii 7 ^ 
Lucia Nnaai-Deeianì fa Agostino, d'anni 71. 
agiata — Francesco Indrl di Antonio, d'anni 17, 
agente di negozio — Luigia Apa di Felice, dì 
anni 3 « mesi 6, 

Morii netl'Oipitale eitiìt, 
Anna Del Zotto-Stangaferro fa Qinsoppe, d'anni 

40, casalinga — Cecilia Massaro fu Antonio, di 
anni 42, oontadina — Teresa Martelotzi-Lodolo 
fn Antonio, d'anni S9, contadina — Anna Remor 
di Oioanè, d'anni d — Aagelo Zanial fo Giuseppe, 
d'anni 74, braccante. 

-Iforli Mìl'Otpstiù Etpoati. 
Viliorio Tiretti, di meai 1 — Giuditta Paguntti- , 

Benedetti fa Luigi, d'anui 41, contadina — Giù- 8 do Ifo si t r jva sempre a Vienna, 
seppe Parsi, di mail 3. i 
^ . „ , Total» N. 3» |. 
dei iiuali 6 non appartenenti al GomaBe di Udine, s; 

UairiìtuMi. ì 
oca Rosa Misslo, ! 

1.2 
or . 0 

nAni4ll4A I 
Itaì. 5 </a contanti | 

• fine mese . . 
Detta 4 >/i 
ObbllgaHoni AB>« Scahi. 5 ",, 

VIlbl lgHxlat i iS 
Psrrovle merldienall ex . . . . 

• 8 % Italiaue-ex ràap. 
FondlArìa Banca d'Italia 4 "L 

- 4 V, 
. B 'L Banco di Napoli 

Ferrovia Uduie-Pontehba . . . 
Fondo Gaasa Rìsp. Milano 6 •/, 
Preùìtto t̂ rovincia di Udine . . 

A-sloiaf 
Banca d'Italia 

• 41 Udine 
. Popolare Prinlonn . . . . 
e Cooperativa Udinoae . . 

Cotonificio Udiuaae ex Coup, , 
w Veneto 

Soeietà l'mmvia di Udine . . . 
» Ferr. Moridìon, a i coup, 
• « Mediteir. «a «onp. 

Caimbli « -,r«9icxt« 
l'rascu ehiiiae 
Garmania (= 
Letidia « 
Anntrlk Banconote . . . > 
Corone ^ 
Kapoleoni -• 

!!7ll4<tn3 <l9ai|>ia<ia< 
Oblasora Parigi n coaponi 

,genn.3n 
I '»5.80 

«6 05 
103.'/, 
,83.-

SOÌi.'l, 
288 % 
479. -
486 -
406.— 
466 — 
S O S ­
IO'!.-

787.-
116 -
lao -
34.-

isoo.-
«68.— 
« 6 — 
666.— 
604 — 

104 80 
12930 
26.43 

«ao.'/4 
1 1 0 . -

SOO! 

| 9 U 

febb. 1 
96.60 
it6.87 

103 . -

308.— 
23a VI 
476- -
4 9 3 . -
4 0 5 . -
405.— 
E08.— 
10S-— 

727. -
116 , -
ISO.-
84.— 

IMO. -
263.— 

66.--
667.— 
504 — 

104.9,') 
129 65 
26.46 

220 V, 
110— 
20 96 

91.70 

' r . m p e r . t . ™ C S S 7 - ' ^ 
Tamperaton muùma t̂ H'npcrto — 3.8 
Tempo probabih: 
VoQtt froBohi sattontrioDRlì. Cielo coperto aoD 

pioggid qualahe nnviouta apcolalmoato Italia 
superi oro. 

la notìiìiiii della fuga dell'arciduchessa 
SÉf'fania. La vedova dell'urciduca Ro-

Olivo ToioJioit maratore, 
soUftaellaU. max. 

£ OiSPACC! 
mAT'smPìo 

Pubblieazìoni ili matrimonio. \ 
Pietro Dotto, operalo, <oB Giovanna Buttar,. 3 

casalinga — Leonardo Lodolo, agriooltoto, con j 
Tran(|ullla Noniuo, contadina - marcbese Laigi. ' 
Nlc:aia, impiegato, con Isabella Bbao, civile — ! 
Carlo Lodoio, facchino, con Glaseppina Sacca- s 
vini, casalinga — Patrizio Praviiani, agricoltore,. 

L Italia e il prestito ottomana. 
.Roma i — L'Italia ha ade­

rito alla proposta di garantire 
la sestii parte del prestito ot-

oon Maria Zampa,-conradiir-VÌÌt-o°rirpic»: 1 ^-OÌ.TiaDO d i 1 0 0 m i l i o n i , c l i e d o V C 
agente di eomm«Mio,«oaOi«al)aK6rpaa, sarta— j e S s e r O p r O S S i m a O i e u t e OlUeSiSO. 
Pietro Moreale, meaao comanale, con Filomena i Wl f n t i n n di f l a v e l a ffAranzia 
Tambozzo, contadina - Giovanni Pravisani, poa- •• '^^ t r a i t d fll Udì (. l a ^H,i ciu/;iu. 
sideate, eoa Franossca Calderan, «smerisni. i p e r CU'Clj 1 7 UlUlOni (Il l i r e . 

Il cambio dei oertiScuti di pagamento 
di dazii dog-mali i fissato per oggi 
a - % 8 ' ? . 

L a B a n c a «Il ( J d i a o ceda oro 
e scudi argento a fraziona tutto il cam­
bia segnato par i certiflosti dogauuli. 

ANTOenO ANGELI gerentv reipasaa'.j|le 

OON A C A P O 
il comm. C a r l o S a s U o n e » medioo 
di S. M. il Re, od i signori comm. L a l g l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l » cavalier prof. P . ' V . D o n a t i » 
cav. dott, C a c c l a l a p l a cav. prof. G . 
H S a g n a u I t c a v . d o t t . C i i . O t i l r l c O a ì n 
congrega, tatti di VLow., ed in seguito 
a splendide risultanza attenute, hanno 
itddott&to unanimità per 

TIFO UNICO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA £»l PETANZ 

per la Qotta, Keuella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatismì 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e ( l a | s U c d ' o r o 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al l'\r Congresso 
scientifico interiiazioaale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. 'V, Raddo, 
lldiuH. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

LA STAGIONE 
APPO 15"0 

Etce a Milani ilteiHd d'ogni mmt 
in due ediaioni, ogaali però nel formato. 

Ciascuna edizione d&, ogni acne, 
» 4 Numeri (2 ni mese): » e o O inci­
sioni, I S appendici con 9 0 0 modelli 
ibi ta^jliiire, 4 0 0 disegni por lavori di. 
fnntasis, 1 9 P a n o r a m a I n e r o -
i n t i t l p l a (i al mese), ecc. — La 
A r a n d e £ d l a l u n e d ì in piA Sd 
lìfuritii (3 al mese) colorati linamente 
tdl'acquarcUo. 

P n a i a H n'AnaonAHBSiTa 
per l'Italia anno som. trim.. 

Piccola ediiiom L 8 .— 4 . S 0 S . a o 
Grande » > « « . — » . — S.— 

La £ I H S O \ i l'odiziona francese, 
che c.icc cantemporaneamente alla. 
S u a s i o n e , e con gli stessi ' prezzi 
dì ubbonamonto. 

G'I abbonamenti decorrono da una 
delle segronti date; 1° ottobre, 1* gen­
naio, 1» aprile, 1' luglio. 

Per associarsi bisogna dirigere let­
tere e vagl 'aal l ' l i rae lo P e r i o d l e l 
U o « (>I<, Corso Vittorio Emanuele, 37 
H l E a n n . 

NoDierìilisaiìoireilsacìiillctt, 

Ulti II» ni tilt. Il MI' IH IH limi tintili. Ili» 

EhP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATAoTy^TE 
^fLEHERATVRK 
SCIENZEEVARIETA 

P«r mbboDMBl inviare ciirtoUt)K.TtaU« ftU^Aai-
inl«iat7ui.at 4«U'aanperllli» a Bctlgmo. 

C a s a d'afUttare in ria Breopri 
n. 'Ì5. involgersi al proprietario al n, 27. 

S t a u x o e i>enslone par stu­
denti ed impiegati, io. onesta casa civile. 
Baoa trattamento e prezzi couvenieotl. 
Si dà anche sola stanza o sola peòsioDa. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, o, 1, 
terzo plano. 



I L F R I U L I 

Le insètnonì pét M Wriuli ài neefoti& e^ presso rABaministraisìone del Giompale in Udine 

Hfj/'-Inn.i r-^,P^ 

:,È; 00 preparatlyo speciale 
'i»eH<irto per ridonare ai oa 
jjWli" bianchi ed' indébniitì, 
.ooipnè) bellezza 6 vitalità della 
.pMnin igioviuezzn. Questa im-
paroggliibile oomposjjiuDe pel 

itfapéllt- non è «uà tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
ch'I n.ou macohia né la bìan-

'"oWWiaì né la pelle e òhe pi 
j,ii(|flj|^ra colla m p s i m a f t c i -
•. ì'ktk,"e'spedltaz?a. Essa agiéoe 

i.-soluWlbo déioftpàlìi e dèlia' 
barba, fornendone II nutiiiaeBJiS'''fjBOOS6ario e oioò rido-

»|àando loro il _oolorfe'|,i'|tìi'tfi|;Tf|vor8ud0n» •ToiS'tikfppii' 
•|e'lr#ndendor(jfle|'àibj!i^tó()||)i.jij9jl,tirrestaiidone la caduta. 
'Jaóitrs piilftóe' Jirouianiénie la cotenna, fa sparire la 
•'fi'àtàth. —'^ìia'^SfifJfyplj^lffiiJ^asta per conseguirne 
,,!<» effetto iórpremenle.'- • ;:••-,-.•-.;•;•,';;;:;,;:••• • •..-

A^espiìflixfyn>.i^ehjpaM4pÀkMie aggiunger oent. 80. 

<:..;:^ihhJ^tìmJ«,JL Jri.X*Ei^jtli: 
^̂̂̂  ' f ^ ParigNSSa'*" 

' :» lnS | iUWlà>dis t ru t tore d è i ' T o p i , H o r o l , l ' a l p e sanzajaloun pericolo 
per .gli («(limali dotteatici ; da nodi confonderai ?o|la, pasta Badeae che è pe-
pcolosa.pei .^addetti animali.' . ' ' ' ' ' ' ' • ' • • • " - • > " • • 

• l " Bólfgoa; 30 gennaio 1880. 

Dichiaripnjo.con piace/e che i l s ignor A , C o n g s e n n ha fatto n e ' n o ­
stri ; Stabilimenti di maein' oua grani, pilatura-riso,* e'fSbbriòiiPaate idq'ue-
s t i Citta,: due esparìmepti jel suo; prep&tato !de t to« ,nrOIM»J*RIPB j e l 'e­
sito ne è stato, completSj ' oii 'nostra piena soddisfazione; ' •'"•'--

..:;•.,.;,..,... ..;...,in..fedo-' . •••- •'• • . ; . • ' , ' 
. FRATELLI POGGlpLI 

' . ; , Pacchetto graniJeL, i* .00—, Piccoli L. tì.SO. 
Trovasi tendiblie in UDINE, i presso l'ufficio annunzi del giornale e I I . 

l ì tófoiiieria AMOR 
Speoialità Mvileglata 

di 

MGELOMMEeC.-*Br| 
Prealiato colle piA alte onoriflMnM 

La bontà (l^i prodotti, la «oavitàdèi 
profumo, l'eleganza dèlia.,00ttfezlone,(i 
unitamente albaeaopreazu.'fanDo dalla 

1 R O P e i M E R l A ", 

OD articolo del pid riceróati e cdnveniénti. ' 

AMOR 

' A..,. 0...1 
A v o i 
AMOH 

OTONB 
'mimi 
maam 
HISONB. 

._ Miaoira 
A»OE •:MI(JONa 

Mm, • motom 

ESTRATTO 
SAPONE . . . 
POLVERE di RISO 
ACQUA per TOLETTA 
AgaUA DENTIERIGIA 
IVLVERB DÉNTIPRWIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

f ,»"^S*"' articoli si vendtm' presso lUtli ( tugotianli di profumn'it, Farmaeiili e Droghieri. 
Dopoiilo generale A . A f l i s ó n e e <y.. Vi» Torino, I2, ACl l ano . 

Ì 

e n o n a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe esaere lo scopo di ogni an. • 
malato ; ma invece moltissimi sonò coloro òhe affetti da' malattie RADICALMEHTE 

segrete (Blunnorragie in genere) non guardano ohe a far scomparire al più prestoPappa 
del male che li tormenta, .anziché ilistruggere-per sempre e radifealmenté la ennai i eni 

arenzi 
l'ha 

prodottoj|«lpor ciò ,are,a^donerano astringenti dannosissimi a « a l a l e projpr ln ed a quella della p r o l e n a » e l « n r a i Ciò suc­
cede tutti i giorof a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA idell'Uuiversità di Radeva, e della 
InJ a l a n e .ItoTeilabfie costa , | I^e %. 

, fì^S%.;prf,',*^'^%^%» W^ó'P fflffl"! trentad^o annui di sncMsso inoontMtato, per le. sue continue *e perfette guarigioni degli 
«coli si résSóti dha cij>nioi, son(>,'qo!HO;, lo altosbi jli!ra(«it^;daUor liaiiil»*!' di'Pi,?», l'unico e vero rimedio, che. uoicamenti".all'acqua 

,e.tetJY^ gftarÌ8i!ano.,«;^4jl.<!«»«5e<(«o..dalle predetto raalattie,jpleniior(MÌe,,(at|r/i y|otrali, e restringimenti d'orina) ' • - - — - - ' - - - — 
~ — - - • • visite^ m*ai8b'-chlrQfgrohe ifale ' »if-''-' ""m p..„...„ii! <.„»i,i. „'».,..•.; nmfim l iAM.ili-Vjr 'èlÀ. .Ogni giorno visit 'A pom. Consulti anche piroqrrispopdenza, ;, 

m »»«iirti«.':«.«41A i*^"''" spia Fijrmaoiu Ottavio,Galleani d^tMilano, con L'alidratorio in,Pia»!à SS. Pietro è 
4 ' ' P 4 s ^ # 4 ® A * ' ^ ™ ' "̂ 'i n',n''*A;JS,.''j^^^^ r l o e « « .delle vere, piUqle dei Pp-

iifossoro LUIGI PORTA dell'Università d^Pavi»." 

Invian.io vog,lia^pi)?,t,̂ |e,,di !,Î lyjd5 a alla Farmacia .».Mitoal« a r e n e a snccessore al Qn l l , can l — con Laboratorio chimico 
.AJia. .Spadari; •?!. 15, .IJlUsno - .Mirreftvoao franèhi her Regno ed all'estero.: Una soat/?la pillóle'Jdel Professore lUuìjì . Rwrt»: 'e nn 
Àacone di'tiFolvero. per ..acqua.aedalivaftooiristruzione sul modo di iaairne. > .. .. 

'iEnfEKDlTQ|ll .'Ilio JErdlli«e,.fFabrÌ3 A., Comelli F., Fiiippnjzi-Girolàmi, e L. BiasioH farmacia alla iSttnaj e«ir lalB, 'C. Zanetti 
e Ponioni faraaci5tifi«i<»e«»i(ii!iFariaa'cia C: Zanetti, G, Serravallb'j É a r a , Farmacia Ni Androvio; «'«pento, Giuptibni-Carlo, "Frizzi 
C , Bkhtblti'}' ,l!(pri««,»«'J»J^'ftWi»Vlci**«si»e«lB, Botner ; Plnni ìe , G. Prodramj Jaokel F.j M i l a n o , F'ibilimanttf' C. ErBà, Vià''Mar. 
,sala/''N'V%;eW'3ìl«c'iirsìii«*G«l«rir Vittorio Emanaelo, N.:72 Casa A. Manzo ùi''e Comp., ViaiSala, N.16;.:K«.m«a Via Pietra, N.'69 
e''Ì'n:tfftte-le-jii-incP|i',p|r^àp''t6l-;^^^^ ' • - • , • • ! • • • 

•"»»«»!tt »Fp|^ffKIJEiyf ' 

l'slvom ««>?..no- i'Hbii 

Il ii|i«i|n|pe lei mM 
>FleoMa«eltite d a o l t r e t r e n t a 
a n n l ^ e a i u e l e pidi efffloael e 
a s a o l a t i n i n a t o I n o c q ù é » o n a 
l e s e s u e n t l i 

Rfgeneratore uoiversalf 
Bitlof'alore dei Capelli Pratelli Biin 

Piretise 
di ANXO^IIO L O N G E G A - - Venezia 

Quèàto preparato senza essere una 
tintura,' ridona <ai capelli bianchi il 
loro pifiiniti''" color nero, : castagno e 
biondo V'impedisco la caduta, rinforza 

.. M.,.i,u, o u« ,loro la .mprbi'dozza e la freschezza della 
gioventù. •VienOipteferito;da tutti perchè di semplicissima 
ppHcaiione. r-AllaVoUigliali.S. 

ACQUA CEUpSTE . iRIFRiOANA ' 
' • :M pW'WW^ Mivra"istantanea 'in una sola bottiglia 

, Tinge perfettamente nero capelli e, burba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
razionlT'Ognuno può tinaerai Via sS impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-

,„ca«\>nojè, duratura qnindioi giorni. 
. -' l'-tìmiòit^lid in elegante astuccio ho, la liurofo tii 6 meJi e si vende o I , . 4 . 

i , : , • ̂ ii^afa- premia ta fin tura, di speciale convenienza por' lei sigtforé",' pWèliè la "più 
iiclBlti'jvliailà vfrtù di tingere senza mHcchiare la pelle come lâ  maggior parte di 
J^ipj i t int jura in | 3 bottiglie, e d i più lascia, i capelli pieghevoli come prima dell'o 
*perazioné/'eonsei^vandohó la loro .lucidezza naturale. 
'lTQ4lfai-tc0Ìola;l4.:àr,'' 

|v- '•^:y"\. ' ' CEi|«»r«E. AliKilS€AP««l 
j . , T , , .», i .a I n C n s m e t l e o . — Unica tinlnra .solida a forma di cosmetico, 
iptèferii , quante al trovano in commercio — Il Cerone omericano é tcomposto di 
flljjdjilia df bneNjhe dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la;:: caduta. 'Tinge in 
>|itìMÌb;castagno o n e r o perfetto. 
| ì f?y; | ) j j« Cerow <n e%a«te astocc io s i ventfe a fc,: a 

vS;.!Deposito in Udine presso 
Sprefettnw N. ;6 . < . ' : 

l'Ufficio annunzi «lei giornale ,«,I .JI , ,KHI,IJI , I», Via 

Parimté 
ii. UDIiOI 

A»T<»i 

ìf---tm 
ì). ii:2B 
O. ISJiO 
0 . 17.80 
D. 20.18 

PariMm , '4'rl'' 
K TIHSIU ! M 
.: ... *»--lÌ«:0. 

14.ÌS 
18;30 
iK«7 
«3.0B 

,(Ìi'f0.6Ì 
a u.ao 
M. I8.S0 

- , , , - 0 . 2«.R0 
(*) Quelito treno il faima a Pòrdenont. 
:{«*)'PartB da Pordenone. " ' ' ' 

A rana 

ssHo 

3.0.4 

iX rana A roireiBiÀ SA rommm. JL unum 
o"" 8.6B. 9.— 0 . «.30' 9 . & 

f». 7.66 9M D. 9.39 1 I £ ^ 
0. 10.36 18.44 0, 14.S9 17.00 
DMTSOS lo.oè, •(' OSlBlSB» -J9.40 
P. 17.86 80.60 a 18417 .40.05 

oACiSiUisAÀ roaTUGK. BAPORTOOK. iCASxasi 
0 . ÒA6 8.22 0. 8.0) ».40 
0 . 9.06 9.43 0 . 18.06 18.60 
o: iim 19.47 0. Jìl.46 22,e« 

aasTT^iwina^a 

Uno dei più ricercati.prodotti per ia toilette." è l'Acqua ! 
di Fiori di Giglio e' Gelsomino.^ La virtù "di quest'Acqua 
'?»PI91SW"^*"" P ' " notevoli.. Essa dà alla t in ta 'del la 
cariiéiqvellamorbidezza; e ' 'quel 'vellutato ohe pare.uoii 
siano' clie' dei più,b,et giorni dpllagìov6ntùie;fa.;ì?pwii'S 
macchie rosse. Qualiinque signora.(e. qiial^.npu .in'éì).: 
g e t a i dell» purezza del suo colorito, .non piitrà fare a 
ttì'éiili dell'acqua iji: Giglio e Getsomino il ciò' ino di-
véiita orinaij-generale. , . ' 

Prezzo:' àlja bottiglia 1 . f . a O . ; 
Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi d'il Gioì naie 

IL FRIULI^; Udine-, via della Prefettura n. ai ' ' 

DA OAaAUA A « r i u m . 

S'È® ' ìm . 
BA ani.ni> A 
P. -iXib . : 

ijM..lS.16 
*0. '17:80 

OAgAUA 
•, i8,36 
14 .^ 
IKIO 

SA DDUni 

0. B.Ol 
M. 16.42 
0. 17.26 

•kttaxn 
.:" ">7;S»f«: 

li.ao 
i».8a 
20.41 

50J:%.a6.' 
P. 9— 
0. 18.40 
M. 20.4& 

i.lllBI» 
11,10 
12,66 

. 19.66 
1.80 

9A nsins 
0. 7.61, 
bi. 13.05 
0. r/.M 

A roWOQK. 
. 9.82, . 

16.29 

!M« 

DA PORTOan. 
M. e.?6' 
P . 18.02 
,)«..,1.7,-

A unm]? 
8.69 

16.31 

xml Ópinaldisnze — i)a Fortoginaro por Venena 
itUe oca 9.4S e 19.62. Da VibuU arrivo itile 

mt-vimc ••̂•: ••••;- '•" ~" 
BA rana 

MsHB.lSi-' 
Mi' 9.0B 
* ri.ào-
01': 16.44-•' 
SUI.20.10 

CTTOAW »A,GmDAIJi 
à.44! ' p / . ' T.IO 

Mi 9.47 9,'8% 
' p / . ' T.IO 
Mi 9.47 

l l . W M ; 12.15 
16;a8 p ; ,'16.49 
80.88 oi"ao.64 

A ra»! 
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Pnrtr^pp a! toghe ipess 
Dopo ttiió buine cene 
DlHoport& la pene 
D'un bau dolor di jhav: 
La bocha a' ha la patine, 

^UjMiSiiiÉal iintibiiiioSi li v 
V * ara il glntiijor, 
E ' aob'frnìsu 1 nw. 
h'im' il (xtiarro suaftiw 
Oh'Jfa» rali.libilo 
E «1 tooheidi Snil» 

. .Cnl ithoU im bgìi purgtòtil... 
— CXolit mveee iTeU 
Wg^àt di ' A m ì a r o O l ò r l e (•) ' 
iV.'lo'e «iefte Bt?^ 
B finirà it'n^ lami» 1 

(*) del Ifatmaciim l . StMri di Ptiaina. 

NUOVA SCOPEflTA 

TitilliISilil 
per tingere capelli e barba In Castatm^ e '̂ <^ |̂* 

V / X Y';' Da preferirsi a,qualunque altra tintura pél* la sua assoluta 
•C^J />!••,innocuità,,garantita senzaJneSìtanaisostanza ventflcai' 'uè -.cofrosivat! 
^ * - ' * » ' ^ preparata con sistèmi e sostanzaorganiohe.vegetali; la sola chEfJtinga' 

perfettamente ejin'inbdo tale che nessuno pnò accorgersene che 
si ,tratti; di una tinfursi) l'iMfca'"é&e pure sporcando, la .polla, 
possa permeltjre che le macchie sp8risdajio,,po,nj î,iî , |^jjpljce, 
•lij^atura. — La migliore "di quante «i.̂ siano, fino, ad ora jn^ 
ventate; la più perfetta « che CMto fari cessare l'uso di tutte' 
le'tìtre; infine percbw'è'Wramsntè'ia-prilla preparazione priva, 
Btfattordi..nili!atoij<l'4Vgent6, idi rame 0 di piòmbdj'! per itiili 'siie 
prerogative l'uso,'di'.qnesta tintura è divenuto 'brmiiì gSnerale, 
poiché tijttl ,Jianp9 di,,;gia abbandonate leialtre tintura, là maggior 
parje preparate a biise di nitrato: - ' " " ' 

spatola granile lire 4Ì — Piccola lire .it,S^ 
Trovasi.;T?,ndibile in fU i l l ne pn'.sso l'Amministrazióne, del 

^iornglo ||l.,FÌ!;l«Sjjl, iVja ,sli41a/%3)M 

V leeqi ?. t. "»"« ngiammmmm^m 

it»B!nal« .a );|ip.eâ ^̂ i ;'<'n|; tu t t a «oliVienieuza. ' 

•B!Tfrtr;'''immi'jPrTfrTrt'CTt-̂ -&i*a' 

' L a Migliore t intura. 'dei ì iMondo .r iconpsciuta per t'aìe óvùnciiie à 

l&cpa della ùroDit 
pneparata dalla .premiata P i o t a t i ^ -

YfflNBEIA — S. Salvatoreti 4838-23-24^25 , 

•M"pipelli,«"aspa ASB''?.. ' ' 
Quésta nuov.i preparazione,.non..ss*ando una delleasolite tinture, poMade tùtt^ 

^mm 

.taqe|j„,,,,.^r „-„..-..., -- - . _ .. 
riJl?,,\HsrfjfiUre..i'p.9rohii. eoajpbsta dfssorjfaoza veg^t.i! 

.iUOUiOoat^liiloi'SoHantofohe.i . " ' ' • ' ' ' • 
;r". ' ' " -^^ ' ' ' ' ' ' ' • ' • • ' ' ' ' " ' ' ' ' ' l i i i fé i lMSBjto-bot t lgUa 
' TcavBsi.veHdibilo presso.UBfficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udipe,.:¥ia 
t%ijJistttira'!N.."6;i.ii" . ' ' • " • ' . ' • ' • ' ' ' , ' " ' " ' ' ' , ' .! . ' 
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